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…che personaggi…!?

Introduzione: in una breve lectio divina guardiamo ai personaggi di questo brano di Vangelo per cogliere chi sono e che cosa ci dicono oggi e qui.

Lectio:

“ quei Giudei, che avevano creduto in Lui”: forse a noi potrebbe sorgere una certa invidia per queste persone così vicine a Gesù e che addirittura S. Giovanni ci assicura che “avevano creduto in Lui”. Forse ci aspetteremmo un gruppo di entusiasti pronti a seguire Gesù, una folla stile Piazza S. Pietro, ma poi ci accorgiamo, lungo il brano, che il loro modo di essere credenti è davvero molto strano, anche se potremmo dire, molto moderno, oggi si usa molto: discutono molto, chiacchierano molto, non hanno nessuna voglia di cambiare le loro idee, neppure di fronte a quanto Gesù stesso dice loro. Come primi personaggi sono interessanti ma deludenti. 

“…se siete figli di Abramo fate le opere di Abramo”. 

Ecco il secondo personaggio che appare: Abramo.

Un uomo con una fiducia, una fede in Dio veramente totale.

Invitato da Dio:

· esce da Ur dei Caldei, una cittadina ordinata, tranquilla, a riscaldamento centralizzato come risulta dagli scavi archeologici, da una famiglia serena, per andare dove non sa, ma dove Dio vuole;
· è un uomo di una tenerezza e di una generosità eccezionale per il suo nipote Lot, al quale lascerà scegliere la zona della Palestina più bella e più ridente per i suoi pascoli…riservando a sé il resto…;
· ha un grande senso dell’ospitalità e una profonda devozione per i tre pellegrini che si riveleranno poi messaggeri di Dio…;
· fa sue con gioia le promesse di Dio, ma è pronto, anche se con l’angoscia nel cuore, a sacrificare suo figlio Isacco, l’unico suo figlio, inizio dell’attuazione delle promesse divine, sul monte Moria, come Dio gli chiede di fare.

“…avete come Padre il diavolo…”

il terzo personaggio è il diavolo che Gesù ci presenta qui con una concisione unica nel Vangelo. Gesù inquadra la personalità di satana come solo Lui, che lo conosceva “da principio” poteva fare:

“Egli è stato omicida fin da principio, (la morte entrò nel mondo col peccato!);

e non ha perseverato nella verità,

perché non vi è verità in lui;

quando dice il falso, parla del suo

perché è menzognero e padre della menzogna” ( che continuamente genera!)

“Gesù disse….”

È il grande personaggio che fa da sfondo e da regista in tutto quest’episodio:

· la fedeltà alla sua parola rende veramente suoi discepoli, è Lui che fa conoscere ciò che è vero, e il vivere questo rende liberi;

· ci dice anche che se è vero che il peccato schiavizza è anche vero che Lui, Gesù figlio di Dio, Dio come il Padre, attraverso il loro Amore Infinito che è lo Spirito Santo può ricrearci, liberandoci;

· ci chiarisce il concetto che ”essere figli” lo si deduce non dal sangue solo, o dalla cultura o dalle parole, ma dal comportamento.

· E ci assicura che chi osserva la sua parola “non morrà in eterno”.

· Tutto questo si basa sulla certezza fondamentale: ” Prima che Abramo fosse Io sono” (= Jaweh) 

Meditatio: cosa ci dicono questi personaggi?

° che il vero credente è colui che vive, almeno al livello di sforzo, con un impegno di coerenza.

° Abramo ci assicura che la fiducia in Dio non resterà mai delusa. Al Signore non costano neppure i miracoli per chi si fida di Lui.

° il diavolo, attraverso Gesù, che lo conosce benissimo, da quando lo ha creato angelo, sappiamo chi è, perché abbiamo a fare bene i nostri conti nei rapporti con Lui. Potremmo parafrasare un canto-preghiera che spesso facciamo:

+ “dov’è carità e amore lì c’è Dio” dicendo:

 “Dov’è odio e menzogna lì c’è il diavolo”

°  Gesù poi ci da un programma di vita:

· conoscere Lui è sperimentare la verità e scoprire nella coerenza la vera libertà;

· se la nostra debolezza ci tradisce il suo amore perdonante ci ritorna nell’amore di figli di Dio;

· Lui è Dio e ci promette vita vera perché eterna nell’amore.

Questa è la base solida dell’ottimismo cristiano.

Oratio:

“ Vedi, Signore, come è fragile l’uomo!

Cerca le ferite che hai curato;

tanta indulgenza hai avuto con noi,

ma ancora troverai da perdonare.

Stendi le tue mani che guariscono,

risana le membra malate,

rinfranca ogni nostra debolezza,

conserva ciò che è intatto in fedele costanza”

Actio:

portiamo avanti la verità nella carità, per avere la gioia della libertà nel cuore e collaborare così a liberare il mondo da satana. Ciascuno di noi è “piccola scintilla che gran fiamma seconda”
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